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Studia patavina, 
focus sui sinodi 

nel primo millennio
È uscito il fasciolo 1/2021
di Studia patavina, primo 

numero firmato dal nuovo 
direttore, don Stefano 

Didonè. La rivista si presenta 
rinnovata nella veste grafica 

e con una linea editoriale 
che prosegue nella direzione 

consolidata nell’ultimo 
decennio e che intende 

svilupparsi particolarmente 
nella dimensione 

del dialogo. In apertura 
si trova il focus “Sinodi 

e sinodalità. Il primo 
millennio”, coordinato da 
Cristina Simonelli e Silvio 
Ceccon. È la prima tappa 

di un percorso che intende 
contribuire dal punto di vista 

delle discipline storiche 
al laboratorio ecclesiale sulla 

sinodalità. 
Non si tratta di aggiungere 

materiali per una storia 
dei sinodi – spiegano 

i curatori – ma di 
presentare un quadro, 
costituito da specifici 
eventi e da questioni 
che li accompagnano 

e li attraversano 
Info: studiapatavina.
abbonamenti@fttr.it 

Chi vuole incamminarsi lun-
go l’itinerario spirituale che 
collega Gemona, in Friuli 

Venezia Giulia, fino a Padova ora 
può farlo. La “porta” più a nord del 
percorso dedicato a sant’Antonio è 
stata inaugurata nel luogo dove si 
trova la più antica chiesa che gli fu 
intitolata nel 1248, dopo il soggior-
no del 1227. Da Gemona, per oltre 
250 chilometri suddivisi in undici 
tappe, cinque friulane e sei venete, 
si arriverà infine a Padova. «L’itine-
rario proseguirà poi verso la Sicilia, 
in un viaggio che ci porterà a rivi-
vere l’arrivo, nel 1221, di Antonio 

nella nostra penisola a seguito di un 
naufragio – ha sottolineato il presi-
dente della provincia di Padova, Fa-
bio Bui – Quando tutto l’itinerario 
sarà completato fino a Capo Milaz-
zo, sono convinto che il Cammino 
di sant’Antonio in Italia sarà uno 
dei più belli, se non il più bello, al 
mondo. Viaggiare camminando si-
gnifica diventare un po’ pellegrini, 
riflettere e conoscere ritrovando 
l’umanità che ci circonda. Si aprono 
nuovi orizzonti, visivi certo, perché 
i panorami che una camminata tra 
i nostri magnifici borghi può rega-
lare saranno unici soprattutto dopo 

questa pandemia, ma soprattutto 
si aprono orizzonti interiori. Pen-
so che chiunque si incamminerà in 
questo percorso, arriverà a Padova 
profondamente cambiato e noi sia-
mo pronti ad accogliere tutti coloro 
che vogliono mettersi in cammino 
nel nome di un grande pellegrino 
e viaggiatore: quel Fernando nato a 
Lisbona che per tutti noi è Antonio 
da Padova». 

Il percorso può essere iniziato in 
autonomia seguendo le frecce col 
giglio bianco: i frati del santuario 
gemonese rilasceranno a tutti co-
loro che iniziano il cammino un 

documento con “le credenziali del 
pellegrino”, dove appuntare pensie-
ri e raccogliere timbri lungo la via. 

Il progetto è stato avviato tre anni 
fa grazie a una rete di collabora-
zione tra la Provincia di Padova, il 
Comune di Gemona, il Santuario 
di sant’Antonio di Gemona, i frati 
della basilica del Santo di Padova, 
il Centro studi antoniani di Pado-
va, l’associazione Il Cammino di 
Sant’Antonio, Antonio 20-22, l’ar-
cidiocesi di Udine, la pieve arci-
pretale di Santa Maria Assunta di 
Gemona, le regioni Veneto e Friuli 
Venezia Giulia, la Regione Veneto.

Una via intitolata a Nani dal Borgo

Inaugurato il tratto Gemona-Padova

La città di Montagnana ricor-
da uno dei suoi sacerdoti più 
conosciuti. Il consiglio co-
munale ha deliberato di inti-

tolare una strada a mons. Giovanni 
Rossin, conosciuto come Nani dal 
Borgo, il suo pseudonimo da poeta 
dialettale, ma non solo. 

Nato il 4 agosto 1922 a Borgo San 
Marco di Montagnana, venne ordi-
nato sacerdote il 1° luglio 1945 dal 
vescovo Carlo Agostini, riceven-
do subito l’incarico di prefetto nel 
“Barcon” di Thiene. Nel 1954, il 9 
marzo, si laurea in lettere all’Uni-
versità di Padova. Da qui la scelta 
di dedicarsi non solamente alla pa-
storale ma pure all’insegnamento, 
dapprima presso lo stesso semi-
nario vescovile, in seguito nei licei 

statali a Thiene e Schio, per fare poi 
ritorno nel liceo del seminario mi-
nore a Tencarola come insegnante 
e preside dei liceo. 

Stabilitosi a Thiene, come sede 
della sua attività pastorale, fu vi-
cario economo e poi parroco al 
Santo, dal 1957 al 1970. A questo 
punto si dedicò completamente 
all'insegnamento.

Nel 1985 creò “El Graspo”, un 
circolo di poeti dialettali, con alcu-
ni amici, denominati “rajoti”. Il suo 
appellativo in poesia, per comporre 
sonetti in lingua veneta era appun-
to “Nani dal Borgo”, nomignolo 
che gli ricordava la sua infanzia e le 
sue radici montagnanesi. 

Mons Rossin è mancato il 22 
marzo 2004, dopo lunghi mesi di 

malattia, ed è sepolto nel cimitero 
di Thiene.

La sua città natale lo ricorda in-
titolandogli una strada, che viene 
inaugurata sabato 26 giugno alle 
ore 17.30. Il programma preve-
de un preludio musicale a cura di 
Paolo Zanarella, il “pianista fuori 
posto”. Seguirà un intervento del 
sindaco Loredana Borghesan, il 
taglio del nastro e la lettura di un 
componimento dialettale di mons. 
Giovanni Rossin, per concludere 
ancora con la musica di Zanarella, 
che giunge nella città murata per 
ricordare proprio il suo insegnante 
a Tencarola negli anni del liceo. 

Via “don Giovanni Rossin” si tro-
va a Borgo San Marco, nei pressi di 
via Lago Zorzi. (M. S.)

Cammino di sant’Antonio

Mons. Giovanni Rossin
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